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Peffegrino a Loreto 
Quando ~l cuore è pieno bisogna 

parlare. 
La parola è incap)ace di esp·rimere 

quello che in ·quei tre giorni di grazie 
ho visto, sentito e provato, ma non 
posso tacere. E la Madonna mi perdo­
ni se canto così male quel·le lodi che 
laggiù nella Sua Casa, ho pure can­
tato con tutta l'effusione deH'animo. 

Come riassumere in poche parole 
il\ co:ntenuto di que.Ue tre giornate? 
Ho pregato, ho cantato, ho pianto! 
Preghiere, canti e lacrime, ecoo il 
mio pellegrinaggio! 

Ho pregalo 
Ho pregiato durante il viaggiò quan­

<do il Ros1ario era la nostra compagnia 
e conversazione preferita. 

Ho pregato quando entrai nella S. 
·Casa, in quella Cassa che gli angeli un 
~orno sottrassero alle mani devasta­
trici degl!i Arabi e trasportarono pri­
ma vicino a Fiume e poi a Loreto. 
Ho pregato quando in quella Casa ce­
lebrai la S. Mes'Sa, proprio là dove 
1' Angelo visitò la Madonna, dove il 
·verbo prese umana carne, dove Ge­
-sù passò gli anni della Sua vita pri­
vatla. 

Ho pregato e la mia fu anzitutto 
una preghiera di ringraziamento. 

L'3 dicembre 1943 l'aillora nostro 
Vescovo Mons. Caittarossi faceva vo­
to al'la V ergine che saremmo andati a 
trovarLa nella Sua Casa se ci avesse 
rispar!lliato dai bombardamenti e da­
gli .orrori che la guerra rendeva ogni 
porno più minacciosi e vicini. 

La guerra è passata pei nostri pae­
-si ed ha fasciato dietro a sè i suoi se­
gni. Ma ciò che è avvenuto da noi 
è un niente in confronto ·delle deva­
sfuzioni che essa ha seminato altro-

. ve. Bisogna vederla questa nostra 1-
'tlalia da Padova in giù, bis•ogna vede­
.re le città e i paesi che ha distrutto: 

S/\LCE (Belluno) 

non una stazione è stata risparmiata, 
non un ponte è rima.sto in pie,di, sen­
za numero le c.asie scoperchiate e le 
fa.bhriiehe ridotte in macerie; bisogna 
vederla questa nostra Italia da Bolo­
gna a Rimini per convincerr.si che nel­
la nostra Diocesi stava .diste,so un 
manto di pi;otezione : il manto detlla 
Madonna. 

E allora bisognava ringraziare ed a 
Loreto la m~a preghiera fu anzitutto 
u:na prreghiera ·di ringrazi~mento. 
Ho pregalto e Ja mia preghiera fu an­
che una preghiera <li domanda per me 
e per voi. 

Per me, .affinchè la Madonna che è 
stata l'Ispiratrice deilla mia vocaziio. 
ne e la Madre del mio Sacerdozio, ne 
sia, anche la Custode in modo che ab­
bia a servire me:no indegnamente ohe 
sia posS1iliile al Sua Di vin Figlio e per­
chè queste imie povere spalle non ab­
biano a piegare sotto il peso di re·­
sponsabilità che la tristezza dei tem­
pi e la cattiveria degli uomini vanno 
rendendo ogni giorno più tremende 
e formi·dahili. 

Per voi, perchè siano eisaudite le vo­
stre preghi·ere ei desideri, perchè siate 
sa1Mi nella fede, perchè i vostri pe.tti 
si ergano come una barriera inespu­
gnabile contro i nemici della Rerligio­
ne e della Chiesa, perchè Ira Veirgine 
santifichi ']le vostre famiglie, purifi­
candolie dalla bestemmia, dall'odio, 
dalla profanazione della festa, dalla 
calul1!l1iÌla, dalla mormorazione, dal 
furto e dal fango di tante immorailità. 

Ho canl1lo -
Ho pregato; ma quando quello che 

si 1se1llte dentro è troppo intenso la 
preghiera. si cambia in canto. Ed ho 
cantato. Meglio: abbilamo cantato. Nel 
treno durante il viaggio, neilla basili­
ca durante le commeventi funzioni, 
nella monumentale piazza deiN\a Ma­
donna durante la fiaccolata . 

Le canzo.ni 1a1l1a Madionna errompe­
vlano dai nostri cuori a1 getto continuo. 
E sentirono la nostra voce i Lauretani 
qonivintcem:liosi ancora una volta che 
nes,su:no supera l1a fode dei Veneti; 
Padova con cortese compiacenza; Ro­
vigo, Pontelagoscuro, Feirrara, Bolo­
@lla, Imola, Faenza, Forilì, Rimini, 
Ancona, constatando ancora una vol1ta 
che i cattolici, come scriveva un gior­
nale non nostro qualche tempo fa, 
(<non sono nè pochi nè paurosi)) per­
chè a tutti dicemmo con quanto fiar~o 
ci veniva in gola che ((noi vogliam 
Dio, che è nostro Padre)) : Dio neHe 
fa1m1iglie, Dio neUa scuola, Dio nella 
ltialia lllOSitra, Dio nel mondo intero. 

Ho cantato, ho cantaito molto. Ed 
avrei voluto lasciarla questa mia voce 
alla Madonna, qua1le pegno del mio 
/amore, rperchè la desse ad: u:no dei 
tanti muti che a Lei ricorrono; ma 
Essa è stata buona e a dispetto del 
miei st,rapazzi, me l'ha laE1Ciata per­
chè venissi a comunicarvi il mio ein­

tusiaismo e a narrarvi le Sue glorie. 

Ho pianlo 
Il riso è una manifestazione di gio­

ia, ma quando la commozione paf!sa 
certi l'imiti, quando la contentezza del 
cuore trabocca, il riso non dice più 
nulla: bisogna 'PÌlangere. Solo il pian­
to può allom tradurre, in qualche 
modo, i sentiimenti dell'anima. Ed a 
Loreto ho pianto. 

Ho pianto la seìl"a dell'arrivo quan­
do ' giU'nlti nel1la grande piazza che sta 
davanti al Tempio, trovammo sulla 
gradinata il Vescovo e1 ci stringemmo 
atJ~orno a Lui come figli attorno al 
padre e insieme cantammo: «Mira il 
tuo popolo o bella Signora h). 

Ho pianto quando celebrai nel.Ia 
santa Casa e sostai in profonda medi. 
tazione. Il pensiero èhe mi trovavo 
proprio là dove er{l vissµto Gesù si 
sprigiionava in così SJVariati ed ineffa­
bili sentimenti che senza accorgersene 
spuntavano le lacrime. 

\ 
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Ho pianto duran)be la iimiJ>onente 
fiaccolata della s:era. Immaginate cen­
tin1aia e centinaia di persone, ciascu­
na con una fiaccola accesa in mano, 
attraversare processionalmente la piaz-

to stesso di Gesù il quale disrsre : 
Quarn.to farete a uno di questi milm­
mi lo riterrò fatto a me sites,so! 

za sì da formare unra lunga seirie di D~n Fortunato Larese, che per 20 
S, e cantare lt' canzoni più belle .della,., anni fu Parroco a Salce, d.opo lunga 
Madonna, e cantare ad una sola voce malattia si spense 1'8 novembre scor­
il Credo tenendo alta I1a fiaccola sim- so, gic'1:no in cui compiva 75 anni. 
holo della fode, e poi ditemi voi se Una rappresentanza di Salce fu 
noin è questo uno spettacolo da strap- presente ai funerali che si svolsero ad 
paire lie lacrime anche a chi la fede ha Auronzo il giorno di S. Martino. In 
ormai sepolta sotto un cumulo ·di pe.c-
'Jati. , suo suffragio poi, alla chiesa parr~c-

chiale si terrà una Ufficiatura funebre 
Ma lo spettacolo che più abbondan-

ti mi ha strappato le lacrime è stato lunedì pros1'imo 17 corr. aHe ore 7. 
un altro. Ricordarsi e pregare per i propri 

U:na felice coincidenza portò in Sacerdoti è un grave ·dovere dei fedeli. 
quei giorni a Loreto un treno di am-
111ala1ti della DioceS1i di Fermo, che 
vienivano 11assù a chiedeire la grazia 
della guarigione o quella, i:n molti ca­
si non meno preziosa, ·della rassegna­
zione. 

Giovani sui vent'anni, flosci come 
fiori fiaccati dall'arsura; piadri e ma­
dri di famiglia nel cui volto si leggeva 
il ,pensiero dei figli, vecchi cadenti 
e bimbi pallidi giacevano sereni ed 
immobili sulle loro barelle. Mi foci 
brancadiers arnch 'io, misi le bretelle 
e per due ore fui al servizio per il 
trasporto degli ammalaiti nella santa 
Casa. 

E intanto, dentro fuori ·e attorno, 
amma1atti e popofo pregavano e pian­
gevano: Gesù, colui che tu ami è am­
malato; Gesù, se tu vuoi puoi gua­
rirmi; Gesù, cli' una s.oi1a parola ed io 
sarò guarito; Gesù, fa ch'io veda, fa 
ch'io oda, fa ch'io cammini; Maria, 
aiuto ,dei cristiani, prega per :noi; Ma­
ria, consolatrice ·degli affilitti, prega 
per noi; Signorre, Eria fatta la tua vo­
lontà come in cielo così run terra! 

O ammalato che io col:le mie brac­
cia portai nella sa:nta Ca.sia, chi erri tu? 
Io non lo so nè mai lo saprò ma io 
ti ringr1azio P'er la gioia che mi hai 
procurato. 

O ammailato dinnanzi al quale io 
sostai muto, chi eri tu? Io non lo so 
nè ebbi il coraggio di chiedertelo per­
chè mi s·embrava di noo essrerne de­
gno, perchè nn sembrava chei una 
'mjano gelida m.i stringes,s1e il cuoce e 
che un nodo mi serrasse la gola. 

••• 
. O ammallato sul quale io piansi, e 
le mie lacrime s1Cesero a mescolarsi 
con le tue, chi eri tu? Io non lo so 
nè mi preoccupai di saperilo perchè 
nel tuo volto soff~rente vedevo il voi-

il IQMMMWIAA 

Calendario religioso 
16 Novembre - Alfa Messa Par­

rocchiale Don Angelo Se.colini parlerà 
sulle ACLI. Subito dopo all'Asilo, il 
Segretario provinciale dellle Acli svol­
gerà lo s:te1S1so tema sotto l'aspetto tec­
nico-organizzativo. 

30 Novembre - Giornata per gli 
Emigraniti. Si parlerà sul tema : Emi­
grazione. Si terranno particolari pre­
ghie:rtèl per gli assenti. I familiari in 
mo·do particolare, e poi tutti gli altri 
per motivi di cristiana solidarietà, so­
no invitati a fare la Comunione per i 
lontani. · 

7 Dicembre -. Gi·ornata del Cine­
ma morale. <(Gli srperttacoli, scriveva 
recentemente P. Lombardi, sono oggi 
la più importante scuola di corruzio­
ne)). E' vero? C'è rimedio? Che fare? 
Lo diremo in que1l giorno. 

8 Dfoembre - F e·sta dell 'Immaco­
lata. Alle ore 10: S. Messa cantata a 
Salce. Nel pomeriggio: adunanza ple­
nlaria di tutti gli iscritti all' A. C. pe1r 
la ce:rimonia del tesseramento. 

14 Dicembre-. Giornata deilla buo­
na srtJatmipa. Altro tema di palpitante 
attualità. Fin d'ora una raccomanda­
zione: ABBONATEVI ALL'AMICO 
DEL POPOLO! 

17, 19, 20 .dicembre -. Sacre Tem­
pora. 

Il saoerdote iè >il padre, il pastore delle 
alfl,,i.me, ohe de'Pe dJifendere e sa.lvwre 
amplesB<o di am<Jre: 1è il filo di una 
doppia oorrente che sale d.alla terra a,z 
Qi1elo oo-n l'adlor-a·:tiolfle e la suppZìoa, e ri· 
a-rvche a p•re~zo della 'llilta. Egli è il ponte 
cho uni&oe D'io e l'umamìtà in un wmoo 
d1lscendo in terra oon il perd<Jno e la gra­
!!Jta. 

Rassegna di vita parrocchiale 
.Ca f'ollrina 

è sitata ripresa il 12 rot:rohre. Tolta 
l'assenza dei «solitb> non posso fa. 
mentarmi della freqµenza e neanche 
del profitto. Ha incominciato a fun-

• 1 l la d ' z10naro ancne a me ia con parte-
cipazione quasi total.e di coloro che 
sono tenuti. 

Per l'insegnamento della dottrina,, 
alla parrocchiale, fono impe.gnate ven­
ti catechiste. Altre otto prestano la .. 
loro opera a Bes. 

L'insegnamemrto viene completato 
dalle visite che ogni settimana il cap­
pre11Jano fa ai hiambini neì~]e S!CUOfo. 

Sace.rdoti e catechis1te invano però a­
spetteranno il frutto delle loro fatiche 
se mancherà loro l'appoggio di queilili 
che in que1sto lavoro educativo sono 
i primi interes1sati: ·i genitori. 

31 §{nodo 

ha veduto raccolti per tre ~iorni nella 
Cauedrale <lri Be.liluno i saicerdoti delle 
due Diocesi di Belluno e di Feltre. 

La nuovta legislazione non è stata 
ancora resa· pubblica, ma ciò non di 
meno posso fin d'ora comunicarvi che 
eS!sa risponde appieno ai hiso~ del­
l'ora : sete ardente di una mao-g1ore O' I 

giustiz~a sociale, ignoranza paurosa e 
disorientamento di idee in · fatto di rel­
ligione, immoralità dilagante e sfac~ 
cìata nei costumi. 

In un capitolo, interamente riser~ 

vato ailla tmttazione del problema so­
ciale, il Vescovo affronta la questione 
e la risolve con una SJe1rie di chiare · 
norme sul dovere per i sac·eir­
doti e per i fedeli ·di essere prese111ti 
1à .dove la loro assenza si risolverebbe 
in sconfitta. 

Quando da 1mi1le contriade una mol­
titudine di infelici, derelitti ed affa. 
mati doma;ndano de1l pane., la fede ci1 
dice che bisogna intervenire. Non l'in­
te·res.se di parte, non il calcolo poli­
tico, ma la fede ci impone di interve­
nire. 

Secondo bisogno dell'ora: orienta• 
menitlo neUe idee. . 

I 

L'ignoranza si vince e le idee Sii rad-
drizzano con la parola e con lo scrit..: 
to. Ed ecco allora l1e prescriz~oni del 
V eiscovo ai Sacerdoti peirchè abbiano­
a rendere sempre più chiara, interes ... 
slante e moderna la p,redicazione; ed 
ai fedetli perchè abbiano a convincer· 
sii deUa necessità dell'istruzione reli­
giosa e a crearsi la co·scienza del gior• 
naile cattolico. · 



BOLLETTINO PARROCCHIALb ·----·------------ -·------------
Al terzo bisogno, dato dal dilagare 

di tantla immoralità, fanno riscontro 
le disposizioni imr~ese a sanare il di­
verti;mie:n to e a f:·alvare la santità del­
la famiglia. 

1lna pratica 

lodevole assai e che quindi va incre­
mentata è quella dei primi nove ve­
nerdì deJl mese. 

C'è un po' di risveglio ma non ta~e 
ptirò da accontentare. 

Spesse vohe si perde il proprio 
teunpo in devozioni e dervozioncelle, 
frutto ed alimento di sentimellltalismo. 

Tend:1aimro al sodo: la devozione al 
S. Cuore di Gesù che si es.plica attra­
verso la pia pratica dei primi nove 
ve'llerdi deil mese, e quella al Cuore 
Immacolato di Maria, che si concreta 
nella pratiica dei primi cinque sabati 
del mese. , 

Il mondo per essere salvo deve t~r­
nare a Gesù e la stiiada più breve e 
più sicura per arrivare a Lui è queilJa 
di passare per Maria. 

:llvele visto ? 

Hanno fatto a tempo ·di pontare la 
«robia)> a casa, non solo quelli che la­
v·orarono la feSJta, ma anche quelli che 
òspettarono la legge del Signore. 

Tutto al sicuro d.a una parte e dal-
1 'altJra. Ma quale differenza tra gli u­
ni e @li altri ! 

Negli uni : egoismo, interesse, ter­
ra, terra, terra. 

Ner!i ~~tri :. un ~o' più. di ~istacco, 
un po p1u d1 con'ndenza m Dio. Non 
dobbiamo rimanere quaggiù fino alla 
fine dcl mondo! Il Signore non ci ha 
mai lasciato mancare nulla! 

Fu doloroso .perrò a,sisiste.re al triste 
spettacolo di tanti che non si focero 
scrupolo di partire per il campo quan­
do le campane chiamavlano alla Chie­
sà. Egoismo! ho detto, ed aggiÙngo: 

. non solo ma anche ingratitudine. Bi­
sogna infatti esisere ca1ttrv1, o inco­
scienti, per rispondere in tale manie­

. ra al Signore che ci ha risparmiato 
dalla teimrpesta, dal vento e da1la sic­
cità. 

All'egoismo e alla ingrati tu dine 
molti poi hanno aggiunto la bes;tem­
mia. Una persona con dolore mi di­
ceva: «Non ho mai sentito bestem­
miare tanto oome quesit' anno neille 
campagne ! )) . 

Cari fedeli, costoro ci rovinano! E­
goisti, bestemmiatori e profanatori 
delle foste assieme ai sensuali sono i 
vm-i e P'iù terribili nemici della pace. 
Lo ripeto : ci conducono alla rovina 
perchè prov·ocano e scatenano su di 
ooi l'ira di Dio. 

J:e feste 

de·i Santi e dei Morti ci hanno richia­
ma1to al pensiero della fugacità della 
vita. I Santi dal cielo ci aiutano e ci 
attendono; i Morti nel silenzio deille 
loro tombe s1embrano dirci : oggi a 
me, domani a te. 

Come di consueto, ci siamo recati 
al cimiteTo e mestam1ente andavamo 
pensando aJ giorno cui rifaremo queil­
la striada portati da aLtri. Tutto e­
ra triste in noi e fuori di noi. Solo il 
Sacerdote, colle parole deUa liturgia 
cantava : «Chi crede in me, anche se . 
è morto vivrà e tutti quelli che vivono 
e credono in me non moriranno mai)). 

le qualcuno 

ha denaro in abhondianza sappia che 
ci sono, anche nel nostro piccolo am­
biente parrocchi1ale, molti poveri da 
aiutare e pie opere da sostenere. Tra 
ql1eS1t'ultime mi permetto di segnalar­
ne tre che in particolar modo atten­
dono la generosità di qualche buona 
persona: una lavagna, necessaria per 

· l'insegnamento del catechismo t" della 
musica; unla stufa per poter riscalda­
re la stanza delle adunanze durante 
l'inverno che ormai è alle porte. La 
bihliott~a poi non si potrà riaprire 
se prima non si sarà venuti all'acqui~ 
sto di nuovi libri. 

AZIONE CATTOLICA 
Gioventù Maschile 

G1i Aspirianti non s1ono più soli, 
perchè sono rinati gli Efferttivi: 19 in 
tutti. Di essi ben 9 hanno partecipato 
ad un corso di Esercizi Spirituali te­
nuto nel Seminario di Belluno i gior­
ni 1 e 2 novembre. 

Ora stanno srvolgendo i lavori per 
i1l tesserament·o, dopo di che '!Jutti gli 
sforzi veirranno concentrati in questo 
obiettivo : «Tutti a Roma per il Con­
gress10 NazioiJ1Jale della Gioventù di 
A. C. il settembre 1948)). Siamo an­
cora lontani, ma dieci mesi non stan­
no poi tantJo a passare. 

Unione Uomini 

Alcuni - avremmo voluto tutti -­
hanno partecipato al Congresso Dio­
cesano tenuto a Belluno il 12 ottobre 
scorso dove, banda in te1sita ed a fron­
te alta sfilarono per piazza dei Marltli­
ri al canto del «Cristus vincib e del 
«Noi vogliam Dio)). 

Gioventù Femminile 

I posti vuotii delle emigrate sono 
sitatl riempi.ti da nuovi elementi, dalle 
emigrate stesse indirizzati aill' Associa-

zi,one, quJ~i a sostl'ituide e. rappref!f'll­
tark1 nell'assenza. Bene. 

Si è tenuto U Ritiro predicato dal 
Rev. Parroco di Antole. 

Si rlavoria per riordinare la bihlio-, 
teca. 

Gruppo Donne 

Anche qui immissione di forze nuo­
v1e e fresche, ritiro mensile e propo~. 
nilm1einto da parte delle socie di non 
mancare alle adunanze. 

Posta agli assenti 
Tavi Antonietta e Bortot Pierina; 

Ho gradito la vostra beHa lettera. Vi 
ringrazio per la prèoccupazione che . 
dimos1'ratc per la mia salute, la qua~ 
le, ringraziando il Signore, continua, 
beine. Vi attendo, come dite, a Natale. 

Rossa Albino: 'Grazie degli auguri. 
Ho contraccambiato ricordandoti 111 
Signore. , , 

Ccddart Li1lia: Nieme da pe•rdona-' 
re. Quanto a recarmi -a Col del Vih­
per suMtio no certamente. L '.~ffortà· 
è stata distribuità come dici nella tua· 
lettera. Grazie. Sta buona. 

Tavi Gino: Ti ringrazio, anche a 
nome del Cappellano, ·dei saluti e de­
gli auguri. 

AVVERTENZE 
I. -. Quelli che, per termine sta• 

gione, rientrano in pa1tria sono pregati 
di notific<llrmi il loro ritorno per evi-t 
tare spedizioni (e spese) inutili. 

2. -. Il 30 p. v., giornata per l'e_,. 
mignmte, tutta la Parrocchia preghe;, 
rà per voi. Diamoci l'apipuntamentQ, 
in Chiesa, ·davanti all'altare dov~ 

' : '> 

nel raccog1lime:n1to e nella preghiera ~è 
nostre menti e i nostri cuori sapranno 
superare ogni distanza e mettere in 
dolce comunicazione assemti e pre­
senti . 

VARIE 

Settantamila furono gli Uomini 
di A. C. che parteciparono al Con­
gre·sso Nazionale a Roma il 7 settem.­
hre s1corsd. 

- Cenmoventimila i Giovani dell'I­
talia Settentrionaile e 'Centrale pre­
senti a Bologna il 21 settembre ptt la 
commemorazione del 25" della morte 
de1l Conte Acquaderni, fo.ndatore del-
1 'Associazione. 

-- Padre L1omba;rdi ha terminato il 
suo giro <(!apostolico)> per le maggi.ori 
1ciltltà d'ltaìlia. Ovunque ha suSJOitJa~ 
un entusiasmo indescrivibile. E' stat~1 
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.anche nel Veneto: a Venezia, a Vero­
na, a Padova. Ora si de,dicherà con 
pm·tico!Jare impegno al giornalismo. 

- A Giamosa qualcuno - passan­
do oO'lll ma carro? - --- ha sgretolato il 
muro che circonda la Chiesa. Perchè 
non mieue.rlo a posto? 

- Il nostro compan'occhiano Don 
Rinaldo De iMmech è st!ato chiamato 
dalla fiducia dei Superiori a ricoprire 
ri1niportan:te carica di Vicereittore nel 
Seminario Gregoriano di Belluno. 
Congratulazioni ed auguri. 

~ Durante l'inverno, più volte la 
oottnmanla, i Cantori andranno a 1le­
zion.e di musica dal sig. Giusep·pe 
Chieirzi, li quale molto volentieri si è 
offorlo di prestare la sua opera ·di"'non 
c.om\lUC competenza. 

I 

- Gli Aspi>ranti non sapendo come 
fare per pagarsi il te:;;;seramento, han­
lll(J i.avuto la felice idea di organizzare 
una ((giornata della legna>>. Un giomo 
suiU.e ~<graveo> dd Piave a raccogliere 
sterpi è stato sufficiente per assestare 
le t{)1ro povere finanze. 

-- Assaìi probabilmente le pros,s,ime 
settimane verrà indeittla una « t r e 
s e r e )) su problemi di a!lltuali'tà. Si 
nt·ooom::i:nda fin d'ora di intervenire. 
E'' neH'intereS1se di tutti allargare le 
pr€h[Nr:iie cogmzwni, raddrizzare le 
proprie ììdee, conoscere e sapere rert­
tan1ente ri&olveire quelle che sono le 
crues1tioni del nostro tempo. 

- lPassando per la prilmiizia - del­
!:, qfllllalfo sentitamente ·vi :ringrazio -
f!;Ì~1i.Jr:ntu a Giamosa ho avuto una amara 
i{'\'l'.'J!l'resa: lilla finestra della Chiesa 
1>t~\'Ub.dal.a. Da <chi? Dal vento o da quaJ­
clLe mascalzone? 

Per i bisogni della Chiesa 
C;..s0,grande Rosina L. 300. 

Per la lampada del Santissimo 
T1:ev1sson Pietro L. 100; N. N. 50; Carlin Ange­

lo di Domenico 240; Roni Giuseppe, Bosch 50; De 
Oiast J!:lisa 50; Cibie11 Maria (P. g. r.) 150; Tre· 
vlf.lf\oi. Luigia (America) 200; Dal Pont Lu.ciano 
fo •:i:i.ern. Cli Dalla Cort ;sernardo 100. 

Per il Seminarlo 
Hftccolte in, Chiesa parrocchiale L. 1185.-
!l.iwcolte ln Chiesa di Bes • 197. 
naccolte rla!l'A,sSbciaz. Femm. di A. c . " 662.-
l'it'-CCQlte dal.la Giov. Femm. • '700.-
0lferta di N. N. • 310.-
a.a.ccolte cta!le D. di A. c . <ti Salce " 460.-
ll-<'1-ccOlte dalle Donne di settin. casarlne, 

Prade e Col da Ren ,. 1100.-
l'l:,acco1te <l.alle D. di A. c. di Giamosa • 196.­
H:t.ccolte da Dell'Eva Agnese. !Ila.tilde 

e Carlin Emma 
OOert.e varie 
Offerta. di Cervo Virginia 

,. 1000.­

" 160.-
1> 500.-

TOTALE L. 5969.-

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Per I bisogni della Parrocchia 
Bortot Mario in occas. del suo matr. L. 300; Da! 

Font Elisa 1 O). 

Per le Missioni 
Raccolte in Chiesa parroèchiale L. 536.--c 
Raccolte in Chiesa di Bes " 363.-
Raccolte dalla Giov. Femm. <ti A. C. » 427.-
0fferte varie » 65.-

TOTALE L. 1391.-

MESE DI SETTEMBRE 
COL DI SALCE: Co letti L. 20; Roni Carolina 25; 

Altre offerte 105. Totale L. 150. 
CANZAN: Lire 200. 

MESE DI OTTOBRE 
COL DI SALCE: Casol Virginia L . 100; Triches 

Luigi 50; Bortot Tomaso 50; Bortot Antonio 40; 
Sponga Giulietta 30; De Pellegrin Emma 30; Ca· 
praro Giovanni 30; Marin Carollna 25; Co1etti 
Enrichetta 20; Tissi Nella 20; Colle Teresa 20; Al· 
tre offerte per L. 70. Totale L. 485. 

SALCE: Speranza Gaetano L. 100; Murer Anto­
nio 60; Carlìn Giovanna 30; De Barba Marcella 
20; Murer Vittorio 20; Casagrande Maria 20; Co· 
letti Amelia 20; Tavi Oliva 20; Carlin Domenico 
20; Speranza Antonio 20; Offerte varie 260 . To­
tale L. 590. 

PRA' MAGRI. : Nenz Mario L. 30; Somma villa 
Giacomo 25; Altre offerte 104. Totale L. 159, 

CANAL: Costa Giacomo L. 50; Trevisson Augu· 
sto 50; Bristot Angela 30; Cibien Antonia 20; Dal 
Pont Elisa 20; Offerte varie 20. Totale L. 190. 

BOSCH (Agosto-Settembre-ottobre): Roni Giu­
seppe L . 70; Savaris Mario 60; Bortot Francesco 
75; Sorlo Carlo 4.0; Brida Marco 45; Fontanive 
Paolo 30; Reolon Fiore 28; Caduco Giuseppe 20; 
Bortot Angelo 20. Totale L. 388. 

BETTIN-CASARINE-COL DA REN-PRADE: Fenti 
Agnese L. 200; Righes Ada. 100; Righes Maria e 
Santina 100; Fenti Rita 40; Caldart Costante 50; 
L. 30 : Troian Marianna, De Marco Paola; 25: De 
Nard Rina, De Menech Bortolo; 20: Bolzan Anna, 
De Ve:..chi Elia, De Martin Maria, Busin Merce­
des, Caldart Gigetta, Caldart Erminia, Somma­
cal Filomena, Righes Anna, Ti.bolla Marinella; O!· 
ferte varie 53 . Totale L. 833. 

GIAMOSA: Bur!in Attilio L. 100; L. 50: Sponga 
Angela, casso!, Zampieri Caterina, Tattara, Spon­
ga Arcangelo 45; L. 30: Manato Jole, Dal Pont 
Giacomo, Candeago Bruno; Trevissoi Candida 25; 
L 20: Dalla Vecchia Giov., Serafini Enrico, Fam. 
Palma, Cel.lto Galliano, Celato Mariano; Offerte 
varie 20·). Totale L. 760. 

CANZAN: Roni Giosuè L. lOJ; So villa Maria 
20; Varie 17. Totale L. 147. 

BES: Carli Germana L. 100; Carli FortunatO' 
50; Carli Si! vio 50; L. 20 : F'agherazzi Carmela, 
Seronide Enrichetta, caso1 Silvana, Oarna Ida. 
Da Riz Gerardo; Offerte varie 163. Totale L. 463. 

COL DEL VIN: Bristot Celeste e Angelo (Fran· 
eia) L. 100; Capraro Giuseppe (Svizzera) 50; 
Dall'O' Gino 50; De Biasi Rosina 30; Reolon Er· 
nesta 25; Caldart Celestina 20; Rossa Maria 20; 
Varii 100. Totale L. 395. 

Sono pervenute inoltre le seguenti offerte: Se· 
ronide Vilma (Udine) L. 94; De Menech Amabile 
600; De Barba Angelo 50; Da Rold Erminia 100; 
C11ldart Alighiero (Belgio) 100; Fant Anna 40; 
De Min An na 50; Speroti Pierina (Pizzighettop.e) 
100; Da Riz Erminia 100; Burlon Attilio (Fran· 
eia) 100; Bortot Pierina (Svizzera) 200; Dal Pont 
Giulio (Francia) 500; De Bona Luigi (America) 
500; Caldart Lilia (Svizzera) 400. 

La lottai è retaggi.-0 deil'ttomo: il bene 
de,,;'e tt~ionfare su,l male, il d>ivino sttll'u­

mano. Alla fi'ne la 'ùiittoria sarà della 
Verità.-

Col permesso dell'Autorità Ecclesiastica 

MOifls. G. Da Oorte. direttore responsabile 

Tii~ Vel!JC!OIVij,e • Be.I.luno 

dei mesi di Settembre e Ottobre 

NATI E BATTEZZATI 
23. Corsi P bio Ettore Giov. Maria di Felice, da 

Longar ne. 
24. De Dea Dario di Dante, da Bes. 

MATHJMONI 
Ramon Francesco di Arcangelo da Salce e Capra· 

ro Rina di Agostino da Canzan. 
Losego Tullio di Guerrino da Col di Salce con 

Chiusaroli Elide cli Augusto da Viterbo. 
Bortot Mario di Tomaso da Cerentin con De Min 

Marina di Geremia da Bolzano di Belluno: 

DEFUNTI 
Dalle Cort Bernardo fu Bernardo, di anni 18, da 

Canzan. 

Al LAVORATORI 
H il.avoro è una nobi!l.tà. 

G Lwi a rul laivol'O. 
Un fannuJlone, fo1sis'anch·e un miliona. 

riio, è un ;pa1ra<:;1sti.ta deHp., società. Vive a i; 

spésie degli arrùri : e pO\i «l'o~io è i!l pad!l"'e 8 

di turttù i V1i2li» · j 
Senz,a, 

Senza 
larv:oIT">O norn vi s'arebbie ·pane. € 
la,vm•o no1n vi sa1rebh81I'o rubrta.-

Zìioni. 
. ~ 

t Heinza, iLavoro, n()lll Vi srurehbe cti.v:iHà. 
Seillz.a ['avom non vi sariebhe pro1greS1SiO. t 
I l.~worrafol"i, m™1.uail.i e illlteùJLeittiuaJj, ~ 

faillno l,a !l'icchezza deJ mollldo. 

Senza kworro, avremmo fil 1Sianto Saciri­
ficrl.o dell,Ja, Messia? Per celJ..erbra,i<e il 1S1anto 
Saca.ifiòo di' tc[lj_sto, I(') nec·e1s1satr:io un aJtar ~ 

:re: chi iL0 cos>trwire? Nec€181slj_ta iii. pa1111e e r. 
il vino che dwe-rranno Oo1rpo ,e iSlangue di 
N. S. : chi li fol"'IliJSICe a1 Sl3JC1e1Nlote? ~ 

Il lavo1ro è dungu1e nobi.1Us61imo. Ah! re i · 

la1Voiratorri ne COIIll1p·rendessero fa, beHiezzia, 
La grandez~a. ! Se l'liiCO!rd1as~ea.'o più sipelSISl<t l 
che Crtisto, Diio fatto uoono, ha voiluto es· ii 
seire anche .Lui un La1v:oa.-ato11e, un umille < 
faJegname di vHlagg'io ! t: 

[i]_ [1av01ro è a voil.te duro, :fiacoante, diffi- ] 
oide, irnsoippoirtah:IJ.,e, ma ,811'8'V>a ll'uomo. ·( 

Lo spa.z7tino è utile ailfa f\IOcietà ! Nesismi 
me1S1t1eire è disp11ez.za1bi,le: tutta oonfoibm­
soooo ad wrirjoohi're ila siocd,età in un modo g 
o neil.l' aa tro. e 

Ogni oipema,io, c~laboca ~ benessea:e delÌ 
sUJori siimH!i_. \E ojò deive rende.irej :fie<ri di 
81:'1Sl8Q~ dei :ta1_vom1torti. rnvorra1re e lav:o111ar t 
bene, ~ 111ende11e sel'vti~iP agll.~ ailtaii uomin.i. e 

Tu ttii_ gi1iJ u o:min.i n()lll ihainno gili ste.slsi t 
gusttl, le steB$\0 att~tu,d.1n1. Certi sono in 
is1pecirul modo aitl;i alllo studio, a,tti ai la- t 
voa.·a_ dii pireic11s1i:one ; a iltri, girae;ie aOJJ.ai loro 
buona sa1ute, ;po.tmillino ffl'0I'lctitaIDe deii me-
1111JÌieiri più ,dui11i. 

Oiò cl:te fa la gmanò.eiz:~a delil'uomo, IlOill 1i 
è il suo geneire dir m~tdere, mai il modo ) 
in ooi lo eseirci ta. ~ 

G,i·OV'ane, tu ch~e, 51lhl"a.ii doma111Q un la.yo­
ratore, pveipiartati a irendere seirvizio alhla 
soclietà. Impa1ra me<gHo che tj_ è possibi:J.e 
hl tuo mesitiieire, affinchè lill fluo Ja;y()!I'I() dii 4 
d.omaini ::rdi~a. i [ più peTfeUo pOSS1ihùle, ( 
per rem.d;ere sieirviZtio iil meg1llio lp0Ssibi1e, e, 
seirvtlIT1e aJ.'la gil.0[•1fo. di Dio. 

'I 




